
ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI 
 

BENI SOGGETTI A REGIME VINCOLISTICO
 

01.  NOZIONE 
 
Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 
effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 
imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 
 
Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 
 
RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 
 
RICORDA 
ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 
percentuale della spesa sostenuta.  

 
 Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 
generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 
diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 
supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 
alcun rimborso. 
 

01.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  
 

ONERE E/O SPESA BENI SOGGETTI A REGIME VINCOLISTICO (SPESE 
RELATIVE A) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. g) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 25 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 25 
 



DOCUMENTI DA CONSERVARE 
Fatture relative alle spese di manutenzione, protezione e restauro delle cose vincolate 
effettivamente rimaste a carico del contribuente. 
Quando le spese non sono obbligatorie per legge è necessaria apposita dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà presentata al Ministero per i beni e le attività culturali, 
relativa alle spese effettivamente sostenute per le quali si ha diritto alla detrazione 
 
Dall’imposta lorda si detrae un importo, pari al 19 per cento, sull’intero importo delle 
spese sostenute relative alla manutenzione, protezione e restauro delle cose vincolate ai 
sensi del DLGS n. 42 del 2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, già legge 1° 
giugno 1939 n. 1089) e del DPR n. 1409 del 1963 (Disciplina degli archivi di Stato).  
 
La detrazione spetta anche in relazione alle spese sostenute per ordinare e inventariare gli 
archivi privati di interesse storico previsti dall’art. 30 del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio a condizione che si riferiscano ad interventi di carattere straordinario da 
realizzare immediatamente dopo l’apposizione del vincolo o, per quanto concerne 
l’aggiornamento dell’inventario già realizzato, successivamente, all’insorgere di altre cause 
straordinarie verificate dalle Autorità pubbliche competenti (Risoluzione 2.04.2009 n. 93).  
  
Fino al 2011, la necessità delle spese, non obbligatorie per legge, doveva risultare da 
un’apposita certificazione rilasciata dalla competente Soprintendenza del Ministero per i 
beni e le attività culturali, previo accertamento della loro congruità effettuato d’intesa con 
il competente Ufficio del territorio del Ministero dell’economia e delle finanze.  
 
L’art. 40, comma 9, del DL n. 201 del 2011 ha previsto che la documentazione e le  
certificazioni richieste ai fini del conseguimento delle agevolazioni fiscali in materia di beni 
e attività culturali sono sostituite da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà relativa alle spese effettivamente sostenute per le quali si ha diritto alla 
detrazione, da presentare - ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del DPR n. 445 del 2000 - al 
Ministero per i beni e le attività culturali che esegue controlli a campione ai sensi dei 
successivi artt. 71 e 72 del citato DPR n. 445 del 2000. Dal 2012, pertanto, la necessità di 
effettuare le spese, quando non siano obbligatorie per legge, deve risultare da apposita 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà presentata al predetto Ministero.  
    
La detrazione spetta ai soggetti obbligati alla manutenzione, protezione o restauro delle 
cose vincolate ai sensi del DLGS n. 42 del 2004.  



 
Sono considerati obbligati i soggetti che vantano un titolo giuridico che attribuisca loro la 
proprietà, il possesso o la detenzione del bene oggetto dell’intervento conservativo.  
 
Nel caso in cui l’immobile oggetto di obbligo di manutenzione, protezione o restauro sia 
concesso in comodato, tale atto costituisce, in via generale, titolo astrattamente idoneo a 
qualificare il comodatario quale soggetto obbligato a porre in essere interventi conservativi 
ai sensi dell’art. 30, comma 3, del DLGS n. 42 del 2004. In tal caso, il contratto non deve 
limitarsi alla concessione dell’uso del bene per la durata corrispondente all’esecuzione dei 
lavori di recupero ma permettere il perseguimento di un fine proprio del comodatario 
meritevole di tutela (Risoluzione 9.01.2009 n. 10).  
  
La detrazione spetta, con riferimento al periodo d’imposta in cui la spesa è stata 
sostenuta, se la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è stata presentata alla 
competente Soprintendenza del Ministero per i beni e le attività culturali entro il termine 
per la presentazione della relativa dichiarazione dei redditi. Se la dichiarazione sostitutiva è 
presentata dopo tale termine, in quanto i lavori sono stati ultimati in un periodo d’imposta 
successivo, la detrazione spetta per il periodo d’imposta in cui è presentata la predetta 
dichiarazione, indipendentemente dalla circostanza che le spese siano state sostenute in 
anni precedenti.  
 
Il contribuente può perdere il diritto ad operare la detrazione in questione, a seguito di 
comunicazione dell’Amministrazione per i beni culturali ed ambientali, nei casi di mutata 
destinazione dei beni senza la preventiva autorizzazione, mancato assolvimento degli 
obblighi di legge per consentire il diritto di prelazione dello stato sui beni vincolati e 
tentata esportazione non autorizzata di tali beni.  
  
La detrazione delle spese relative alla manutenzione, protezione e restauro delle cose 
vincolate è cumulabile con quella prevista per le spese sostenute per interventi di 
recupero del patrimonio edilizio di cui all’art. 16-bis del TUIR ma, in tal caso, è ridotta 
del 50 per cento (Circolare  24.02.1998 n. 57, paragrafo 5, e Circolare 2.03.2016 n. 3, 
risposta 1.8).  
 
La riduzione della detrazione al 50 per cento è da intendersi riferita esclusivamente alla 
parte di spesa per la quale il contribuente, contemporaneamente, fruisce anche della 
detrazione per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui al citato art. 16-bis 



del TUIR. Pertanto, le spese per le quali non spetta tale ultima detrazione - in quanto 
eccedenti i limiti ivi previsti - possono essere interamente ammesse alla detrazione del 19 
per cento.  
 
La detrazione delle spese relative alla manutenzione, protezione e restauro delle cose 
vincolate non è, invece, cumulabile, con quella spettante per le spese sostenute per gli 
interventi finalizzati al risparmio energetico, ai sensi dell’art. 14 del decreto legge n. 63 del 
2013.  
   
Ciò in quanto, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto interministeriale 19 febbraio 
2007, la detrazione per gli interventi finalizzati al risparmio energetico non è cumulabile 
con altre agevolazioni fiscali previste da altre disposizioni di legge nazionali per i medesimi 
interventi.  
  
Devono essere comprese nell’importo da indicare nel Modello 730 anche le spese indicate 
nella CU 2019 (punti da 341 a 352) con il codice 25. 


